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DOPO I RITARDI NEGLI STIPENDI ANCHE IL RINVIO DELLA
NASPI. È ORA DI METTERE FINE ALLO SFRUTTAMENTO
DEI PRECARI DELLA SCUOLA!

Nazionale, 06/07/2018

Da diverse città come Palermo, Milano, Torino, Bologna, Napoli, Roma, Foggia, Catania i

lavoratori precari della scuola segnalano difficoltà nel vedersi riconosciuto il sussidio di

disoccupazione (Naspi) nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente. Quest'anno le

domande di disoccupazione sono addirittura respinte dalle sedi INPS che in alcuni casi

denunciano la mancanza dei contributi versati già dal mese di settembre 2017, cosa che
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impedisce l'erogazione del sussidio di disoccupazione, mentre in altri casi si conferma una

mancanza di contributi versati dal mese di gennaio 2018, cosa che potrebbe incidere su una

forte riduzione delle somme erogate.  

Alcuni uffici che stanno incontrando i coordinamenti precari giustamente in mobilitazione,

come avvenuto di recente a Bologna, stanno cercando di trovare delle soluzioni provvisorie

per gestire le domande Naspi. USB Scuola pensa che le promesse di riesame della

domanda Naspi rinviate a quando il Ministero dell'Economia e delle Finanze disporrà per il

meglio le somme spettanti contribuendo anche a una comunicazione tempestiva agli uffici

INPS non possano bastare ai docenti precari: 

dopo mesi di stipendi ricevuti con innumerevoli ritardi; 

dopo la vessazione della propaganda politica che promette e non mantiene provvedimenti

tampone, mentre l'unica soluzione possibile rimane la trasformazione dell'organico di fatto in

organico di diritto, unica misura che può consentire una reale assunzione di tutto il precariato

attualmente esistente e una reale continuità didattica per gli studenti italiani; 

dopo l'umiliazione del tentativo becero di creare divisioni e guerre tra poveri con un costante

svilimento della categoria spinta attraverso la falsa retorica del merito a cercare il nemico

internamente per la sopravvivenza precaria; 

dopo il rinvio del concorso a cattedra e l'ulteriore dilatazione dei tempi di assunzione, mentre

i 3 anni di servizio dovrebbero garantire a tutti i lavoratori precari il diritto all'assunzione. 

Vedersi negare anche il diritto alla disoccupazione estiva è davvero troppo. Reiterando

nuovamente al ministro Bussetti la richiesta di un incontro, ribadiamo che porteremo in

quell'occasione le istanze dei lavoratori precari doppiamente sfruttati e stanchi della

burocrazia, dei meccanismi di controllo ridicoli e malfunzionanti visto che la digitalizzazione

informatica non solo sta aggravando i problemi della pubblica amministrazione, ma viene

usata anche come pretesto per negare diritti o erogarli con il contagocce nei tempi ricattatori

utili solo al MEF che per questi ritardi non paga mai né interessi né alcun tipo di penale ai

lavoratori. 

Non è possibile andare avanti così, sosterremo pertanto in piazza tutti i lavoratori che

vorranno manifestare la propria rabbia per il trattamento indecoroso ricevuto anche alla fine

di questo anno scolastico.  
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